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DOCUMENTO DI PIANO
ai sensi della Legge Regionale per il Governo del Territorio del 11/03/2005 n°12

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

Allegato:Data:

Luglio 2013

Scala:

Emilio Cremona

Oggetto:

Massimo Giuliani

Valutazione Ambientale Strategica

Progettisti incaricati Sindaco
Guido Colombo

A.5

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO
DEL PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO

Collaboratori

1: 10.000

COMUNE DI SOMMA LOMBARDO
(Provincia di Varese)

Riccardo Papa

Roberto Almagioni
Vera Bertoglio
Marco Cavallotti
Andrea Frigoli
Rosaria Verardi
Marisa Zuzzaro

Studio geologico, idrogeologico e P.U.G.G.S.
GEDA s.r.l.

Maria Laura Floris
Annabella Martegani

Alfredo Martegani
Valutazione d'Incidenza su SIC e ZPS

GRAIA s.r.l.

Confine comunale di Somma Lombardo

PTC PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO
(Normartiva di riferimento: zone A, B1, B2, B3, C1 - D.C.R. 919/2003; ZONE C2, G1, D2, R e IC D.G.R. 5983/2001)

LEGENDA

RETE NATURA 2000

ZONA SIC - IT 2010014" Basso corso e sponde del Ticino"
! ! ! ! !

! ! ! ! !

! ! ! ! !

PARCO NATURALE - DCR 919/2003

ZONA ZPS - IT 2080301 " Boschi del Ticino"

CONFINE DEL PARCO REGIONALE - DGR 5983/2001ââ ââ

Zone C2 - Zone agricole e forestali a prevalente interesse paesaggistico

Zone G1 - Zone di pianura asciutta a preminente vocazione forestale

Aree D1 - Aree già utilizzate a scopo socio - ricreativo

#
#

# # # #
####

Aree D2 - Aree già utilizzate a scopo turistico - sportivo 

"
" " " "

"""

Aree R - Aree degradate da recuperare

ââ
ââ
ââ

ââ ââ ââ ââ ââ ââ ââ
ââ
ââ ââââââââââââ

Perimetro aeroportuale della Malpensa

Zone ZB - Zone naturalistiche parziali zoologiche - biogenetiche

Beni di rilevante interesse naturalistico kn°

Perimetro Zone IC - zone di iniziativa comunale orientata

Fiume Ticino

Zone B2 - Zone naturalistiche di interesse botanico forestale

Zone B3 - Zone di rispetto delle zone naturalistiche perifluviali

Zone C1 - Zone agricole e forestali a prevalente interesse faunistico

MODIFICATA A SEGUITO DELLE CONTRODEDUZIONI

Assessore alla
Pianificazione Territoriale

Alberto Bilardo

Responsabile Settore Urbanistica
Stefania Quartieri


